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Uffici:
Corso Magellano, 52 r.

tel. 010.64.69.413

Uffici:
Via Sampierdarena, 197 r.

tel. 010.64.51.789

Genova - Centro
Piazza Savonarola, 14 r.

tel. 010.56.63.77
Via delle Cappuccine, 2 r.

tel. 010.57.61.116

Nervi
Via Oberdan, 91 r.
tel. 010.37.28.268

Rivarolo
Via Rossini, 66 r.
tel. 010 74.11.760

Bolzaneto
Via Pasubio, 34 r.
tel. 010 74.55.088

Ponte X
Via Beata Chiara, 5 r.

tel. 010.71.20.67

Sestri
Via Travi, 38 r.

tel. 010.65.31.690

Pegli
Vico Sinope, 23 r.
tel. 010.69.81.070

Prà
Via Airaghi, 15 r.
tel. 010.66.53.04

Voltri - Mele
Via Camozzini, 38 r.

tel. 010.61.36.421

Arenzano
Via Ghiglini, 84 r.
tel. 010.91.27.411

Via Marconi, 189
tel. 010.91.31.256

Cogoleto
Via Rati, 115

tel. 010 91.83.433

Recco
Via Roma, 126

tel. 0185.72.19.41

Sant'Olcese
Via Poirè, 279

tel. 010.74.55.088

Mignanego
Via Vittorio Veneto, 26

tel. 010.71.20.67

Campomorone
Via del Mercato, 3 r.

tel. 010.71.20.67

Serra Riccò
Via Pasubio, 34 r.
tel. 010.74.55.088

Ceranesi
Via Beata Chiara, 5 r.

tel. 010.71.20.67

NUMERO VERDE

TRASPORTI E ONORANZE FUNEBRI IN CITTÀ, FUORI COMUNE
ED ESTERO - VESTIZIONI - CAMERE ARDENTI - NECROLOGIE

MANIFESTI - FORNITURE FLOREALI - DISBRIGO DI OGNI PRATICA
FUNEBRE, CIMITERIALE E DI CREMAZIONE - PREVIDENZA FUNERARIA

010.41.42.41
servizio continuato notturno e festivo

Aprile 2006

Il 24 maggio prossimo alle ore 10
verranno commemorati con la
celebrazione di una Santa Messa
nella Chiesa dell’Ospedale, gli
Amministratori e gli Amministrativi
deceduti in questi ultimi 50 anni. Il
loro nome verrà letto durante la
cerimonia.
È giusto non dimenticare chi ha
speso la vita per la realizzazione di
un sublime dovere sociale: dare
aiuto e sollievo a chi soffre, in ogni
momento, in ogni istante, in ogni
forma.
“Quando l’ammalato varca
sgomento la soglia dell’Accetta-
zione - scriveva Gaetano Cavallaro
- cerca umanità che, via via può
prendere forma sul volto buono di
una suora, sul gesto garbato di
un’infermiera, sul tono affettuoso
della voce di un medico”.
L’Ospedale di Sampierdarena, con
decreto 27221 in data 16/4/1959,
veniva classificato di Prima
Categoria e pertanto riconosciuto
tra i più importanti complessi
nazionali.
“Il nostro Ospedale - dichiarava il
Presidente Oreste Mancini - dovrà
essere tra gli ospedali italiani, il
funzionalmente più rispondente
alla sua missione. Si aggiornerà
secondo la concezione moderna e
si trasformerà secondo i nuovi
bisogni espressi dalla collettività”.
A distanza di 50 anni siamo
testimoni della quasi totale
realizzazione di quanto affermava il

Presidente.
L’Ospedale, vanto di Sampier-
darena, si è sempre migliorato in
tutto, risorgendo dalle distruzioni
della guerra, qualif icando il
personale, tenendo di continuo in
prima considerazione, la persona
dell’ammalato, fino ai giorni nostri,
con la direzione del dottor Lionello
Ferrando, ha raggiunto grandi
traguardi di decoro e di efficienza.
Ricordando i nostri superiori e
colleghi defunti, non possiamo
tralasciare di riportare le sincere
affermazioni del rag. A. Bisogno:
“...tutti i dipendenti amministrativi,
al pari dei sanitari e di tutto il
personale, nei lunghi anni che
vanno dal 1940 al 1945, si
prodigarono incessantemente, con
abnegazione e spirito di sacrificio,
a lenire tante sofferenza che lo
stato di guerra apportava. In una
sola giornata l’Ospedale doveva
talora accogliere oltre 100 ricoverati
militari o feriti civili e più di 100 morti
a causa dei bombardamenti.
È ancora doveroso ricordare tre
funzionari amministrativi che furono
preziosi collaboratori delle varie
Amministrazioni e che all’Ospedale
hanno dato il meglio di se stessi:
l’avvocato Attilio Bruzzo, segretario
capo dal maggio 1914 all’aprile
1938, tempra di vero gentiluomo,
democratico, umanista, colto, il
quale più che un superiore fu verso
i dipendenti un vero padre.
Il rag. M. Capra, ragioniere capo dal

1911 al 1949, competente ed
esperto, che condusse per tanti
anni con perizia le sorti
economiche e finanziarie, talora
procellose del nostro Istituto.
Ed infine il carissimo sig. Luigi
Zangani, economo dal 1929 al
1938 e segretario capo dal 1938 al
1953. A questo funzionario, che
accoppiava a non comuni doti di
capacità, una modestia senza
confronti ed una onestà adaman-
tini, va il nostro ricordo affettuoso.
Lo scrivente che nel 1958 era
giovane impiegato all ’Ufficio
Spedalità, vuole aggiungere che
tutte le doti e capacità descritte dal
rag. Bisagno e che ornavano i
funzionari sopra menzionati, erano
in lui stesso parte sostanziale della
sua attività di Capo Ufficio. Chi lo
ha conosciuto non potrà non
ricordare la sua laboriosità, la sua
serietà e la sua onestà intellet-
tuale.
Il nostro pensiero è rivolto anche al
personale medico infermieristico
di ogni ordine e grado, a tutto il
personale ausiliario, ai reverendi
Cappellani, alle Suore, che pur non
essendo più tra di noi restano
ancora nella  nostra memoria.
Tutti insieme hanno creato e
vivificato l’Ospedale di Sampier-
darena che sempre migliora e
sempre migliorerà.
A loro la nostra stima ed il nostro
fraterno ricordo.

Attilio Ottonello

La “giornata del ricordo”
all’Ospedale di Sampierdarena

Il prossimo 24 maggio

Amici del Gazzettino,
gradirei che venissero pubblicate queste righe.
Cè una bella chiesina curata con amore da un ‘solerte e prezioso’
Sacerdote (sempre ricca di fiori e vasi). Attinente all’ospedale Villa
Scassi di Sampierdarena. Tra alberi ed aiuole dove si trovano i relativi
padiglioni. Forse pochi sanno che esiste!
Si possono ascoltare le messe tutti i giorni alle diciassette (tranne la
domenica che viene celebrata nei Padiglioni) e tutte le mattine alle
sette.
Ripeto, forse non è conosciuta ed è poco frequentata anche se vicino
all’Ospedale e a numerosi caseggiati. È un luogo dove a volte si ha
proprio il bisogno di raccoglimento e di un po’ di silenzio.
Cercatela!
Sono un'abbonata che riceve il Gazzettino ancora intestato a mio
marito Arturo Fasce, che è mancato, ma ho preferito che mantenesse
il suo nome perché diceva che queste belle iniziative
sampierdarenesi (come anche la Croce d’Oro) non devono essere
dimenticate.
Ancora grazie e cordialmente saluto

MariaTeresa Lovisolo

Gentile lettrice: prendiamo atto della chiesuola da lei segnalata, e
cercheremo di realizzare un servizio: vedrà che nei prossimi numeri
ne faremo una bella e più possibile completa trattazione.

Ci scrivono


